
 

Il Ministro della Transizione Ecologica 
 

VISTA la legge 8 luglio 1986, n. 349, che ha istituito il Ministero dell’ambiente e ne ha definito 

le funzioni; 

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

VISTO il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 

VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190; 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33; 

VISTO il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39; 

VISTO il decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97; 

VISTO il decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 

agosto 2014, n. 114; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, “Regolamento recante 

codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165”; 

VISTO il vigente “Codice di comportamento dei dipendenti del Ministero dell’ambiente e della 

tutela del territorio e del mare”, adottato con decreto ministeriale del 30 ottobre 2020, n. 223; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 29 luglio 2021, n. 128, concernente 

il “Regolamento di organizzazione del Ministero della transizione ecologica”; 

VISTO il decreto ministeriale 10 novembre 2021, n. 458, che ha disposto l’individuazione e 

definizione dei compiti degli uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero della Transizione 

ecologica; 

VISTO l’Atto di indirizzo del Ministro della Transizione ecologica adottato con decreto 

ministeriale 12 novembre 2021, n. 464 concernente l’individuazione delle priorità politiche per l’anno 

2022 e per il triennio 2022 - 2024; 

VISTO il Decreto del Ministro della Transizione ecologica del 3 marzo 2022, n. 101, di 

approvazione della Direttiva generale recante gli indirizzi generali sull’attività amministrativa e sulla 

gestione del Ministero della transizione ecologica per l’anno 2022, registrato alla Corte dei Conti il 

24.03.2022, n. 554; 

 VISTO il Decreto legge 1° marzo 2021, n. 22, che ha istituito il Ministero della Transizione 

ecologica e ne ha definito le funzioni, e, in particolare, con l’articolo 2, comma 1, ha previsto che            

Il «Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare» è ridenominato «Ministero della 

transizione ecologica».”, convertito con modificazioni in Legge 22 aprile 2021                                                      

n. 55; 

VISTA la delibera dell’Autorità Nazionale Anticorruzione 3 agosto 2016, n. 833, con la quale 

sono state adottate le “Linee guida in materia di accertamento delle inconferibilità e delle 

incompatibilità degli incarichi amministrativi da parte del Responsabile della prevenzione della 



 

corruzione. Attività di vigilanza e poteri di accertamento dell’ANAC in caso di incarichi inconferibili 

e incompatibili”; 

VISTA la delibera dell’Autorità Nazionale Anticorruzione 28 dicembre 2016, n. 1309, con la 

quale sono state adottate le “Linee guida recanti indicazioni operative ai fini della definizione delle 

esclusioni e dei limiti all’accesso civico, di cui all’articolo 5, comma 2 del decreto legislativo 

33/2013”; 

VISTA la delibera dell’Autorità Nazionale Anticorruzione 8 novembre 2017, n. 1134, con la 

quale sono state adottate le “Nuove linee guida per l’attuazione della normativa in materia di 

prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato 

controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici”; 

VISTO il Piano Nazionale Anticorruzione, approvato dall’ANAC con Delibera n. 1064 del 13 

novembre 2019 (PNA 2019);  

VISTO l’Accordo tra Autorità nazionale anticorruzione e questo Ministero stipulato in data                 

21 marzo 2019, con la finalità di “strutturare la cooperazione tra le Parti, con specifico riguardo al 

monitoraggio delle misure di prevenzione della corruzione contenute nel Piano triennale per la 

prevenzione della corruzione e per la trasparenza”; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 2021 con il quale il Prof. Roberto 

Cingolani è stato nominato Ministro della Transizione ecologica; 

VISTO il decreto ministeriale 8 gennaio 2020, n. 4, con il quale la Dott.ssa Maria Carmela 

Giarratano, Direttore generale della Direzione delle Politiche per l’innovazione, il personale e la 

partecipazione, è stata nominata Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 

di questo Ministero;  

VISTO il Piano triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza 2021-2023, 

adottato con decreto ministeriale 25 gennaio 2021, n. 34 (PTPCT 2021-2023); 

VISTA la nota del 20.4.2022, prot. 0048318, con la quale è stata trasmessa dal Responsabile 

della prevenzione della corruzione e della trasparenza all’ Ufficio di Gabinetto la proposta di 

aggiornamento per l’anno 2022 al vigente Piano triennale per la prevenzione della corruzione e per 

la trasparenza (PTPCT 2021-2023), i cui otto allegati ne costituiscono parte integrante; 

VISTA la nota del 20.4.2022, prot. 0048312 con la quale è stata trasmessa dal Responsabile 

della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) all’Organismo indipendente di 

valutazione (OIV) e all’ Ufficio di Gabinetto la proposta di aggiornamento per l’anno 2022 al vigente 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PTPCT 2021-2023), i cui 

allegati ne costituiscono parte integrante e sono pubblicati sul sito istituzionale di questo Ministero; 

VISTA la nota del 20.4.2022, prot. 0048313, con la quale è stata trasmessa dal Responsabile 

della prevenzione della corruzione e della trasparenza a tutte le Strutture di questo Ministero la 

proposta di aggiornamento per l’anno 2022 al vigente Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e per la trasparenza (PTPCT 2021-2023), i cui otto allegati ne costituiscono parte 

integrante 

VISTA la nota dell’OIV del 26.04.2022, prot. 0000120, con la quale è stato comunicato che 

non vi sono osservazioni e/o proposte di modifica ai fini dell’approvazione del PTPCT 2022-2024; 

VISTA la nota del Capo di Gabinetto del 28.04.2022, prot. 0009664, con la quale non sono 

state ravvisate osservazioni da formulare per quanto di competenza dell’Ufficio; 

VISTI i riscontri delle Strutture del MITE; 

; 



 

VISTA la versione finale della proposta di aggiornamento annuale del Piano triennale per la 

prevenzione della corruzione e per la trasparenza 2022-2024 (aggiornamento del PTPCT 2021-2023) 

formulata dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT); 

CONSIDERATO che il presente aggiornamento per l’anno 2022 è stato redatto a valle del 

completamento del processo di riorganizzazione del Ministero della Transizione ecologica, alla luce 

della trasformazione del Ministero dell’ambiente e della tutela nel territorio e del mare nel Ministero 

della transizione ecologica, disposta con decreto-legge n. 22 del 1° marzo 2021, convertito con 

modificazioni in Legge 22 aprile 2021, n. 55; 

D E C R E T A  

Articolo unico 

(Adozione del “Piano triennale per la prevenzione  

della corruzione e per la trasparenza 2022-2024”) 

 

 

1. È adottato il Piano triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza del 

Ministero della Transizione ecologica, per il periodo 2022-2024 (PTPCT 2022-2024), comprensivo 

di n. 8 allegati che ne costituiscono parte integrante, proposto dal Responsabile della prevenzione 

della corruzione e della trasparenza, ai sensi della legge 6 novembre 2012, n. 190, articolo 1                

comma 8. 

2. Il presente decreto è trasmesso agli Organi di controllo e pubblicato sul sito istituzionale del 

Ministero della Transizione ecologica. 

 

 

 

 Roberto Cingolani 
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